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Sistema costruttivo ED SYSTEM

Le pareti ed i solai ED SYSTEM sono realizzati da sistemi cassero in EPS a
contenimento del conglomerato cementizio, e, una volta che questo è
maturato, fungono da coibentazione termica. L’eps sarà sempre solidale al
getto d strutturale, garantendo sempre l’ancoraggio e la stabilità degli
stessi, scongiurando qualsivoglia distacco dei pannelli (tipico dei sistemi a
cappotto se posati in modo non corretto), e limitando al minimo la
possibilità di micro-cavillature sulle superfici rifinite.

Il nostro sistema è stato sviluppato per dare il massimo della libertà all’utente
finale di scegliere il tipo di finitura più di suo gradimento. Sarà infatti possibile
eseguire tutti i metodi conosciuti ad oggi:

 Finituramediante rasatura armata da 3-5mm (Finitura a cappotto);
 Finituramediante intonaco premiscelato a spessore 10-15mm;
 Finituramediante placcaggi a secco (cartongesso,fibrogesso,perline);
 Finituremediante placcaggio (rivestimenti in pietra, mattoncini,etc…);
 Finituremediante facciate ventilate.

Naturalmente, è bene chiarire che alcune di queste finiture sono idonee
solo per uso interno, ed altre per uso sia interno che esterno.

Indagini estese ai principali fornitori di intonaci hanno permesso di realizzare
questa mini guida sulle principali modalità di finitura compatibili con il nostro
sistema costruttivo, questa deve essere vista solo come una guida al
mercato e non una scelta obbligata dalla nostra azienda.

Per qualsiasi ulteriore informazione sulle modalità di applicazione, resa dei
materiali, dosaggi, etc… contattare direttamente le aziende produttrici.
La società ECODomus sistemi srl, in qualità di produttore e concessionario
unico per l’Europa del sistema costruttivo Carbon ED SYSTEM, declina
qualsiasi responsabilità sull’utilizzo non conforme dei cicli applicativi di
seguito indicati rispetto alle indicazioni fornite dai produttori dei cicli indicati.
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Prima di procedere all’applicazione delle finiture accertarsi che la

superficie sia pulita, priva di polvere grassi e olii, non presenti parti friabili o

prossime al distacco. Soprattutto in caso di esposizione ai raggi UV (quindi al

sole) per lunghi periodi, spazzolare e lavare abbondantemente al fine di

rimuovere i residui di carbonatazione dell’eps dalla superficie dei casseri.

FINITURA a «Cappotto» – INTONACO ARMATO (consigliato)

1. Si procede alla stesura di un primo strato di rasatura al quale andrà posata la rete alcali-

resistente di armatura apprettata (spessore medio 3mm). Posare negli angli eventuali

paraspigoli o gocciolatoi.

2. Procedere con la seconda mano di rasante, al fine di annegare completamente la rete

d’armatura ed uniformare il supporto.

3. Ad asciugatura dello strato di rasatura, procedere mediante applicazione a pennello o a

rullo del primer di adesione (meglio ancora se del colore della finitura stessa, così da

uniformare la resa cromatica della stessa.

4. Asciugato il primer di adesione si può completare il ciclo con la finitura in pasta colorata

(intonachino plastico), di tipo acrilico, ai silicati, o silossanico, rifinito mediante spatola di

plastica o secondo le indicazioni della ditta produttrice.

FINITURA con INTONACO A SPESSORE

1. Si procede con una spruzzatura mediante intonacatrice di un rasante da cappotto a mò

di ponte ancorante su tutta la superficie da intonacare. In prossimità di giunti e difformità

di materiali (ad esempio cassonetti e spalle finestra, tagli termici solai e fondazioni), così da

evitare fessurazioni dovute a movimenti o deformazioni dei diversi materiali.

2. Posizionare paraspigoli e fascette porta intonaco per poi procedere alla spruzzatura di

intonaci a base cemento o calce-cemento (meglio se fibro-rinforzati), per uno spessore di

10-15mm.

3. Ad asciugatura dello strato di rasatura, procedere mediante applicazione a pennello o a

rullo del primer di adesione (meglio ancora se del colore della finitura stessa, così da

uniformare la resa cromatica della stessa.

4. Asciugato il primer di adesione si può completare il ciclo con la finitura in pasta colorata

(intonachino plastico), di tipo acrilico, ai silicati, o silossanico, rifinito mediante spatola di

plastica o secondo le indicazioni della ditta produttrice.

FINITURE ESTERNE



Prima di procedere all’applicazione delle finiture accertarsi che la

superficie sia pulita, priva di polvere grassi e olii, non presenti parti friabili o

prossime al distacco. Soprattutto in caso di esposizione ai raggi UV (quindi al
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FINITURA Con rivestimenti in Pietra o mattoncini
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1. Si procede alla stesura di un primo strato di rasatura al quale andrà posata la rete alcali-

resistente di armatura apprettata (spessore medio 3mm).

2. Procedere con la seconda mano di rasante, al fine di annegare completamente la rete

d’armatura ed uniformare il supporto.

3. Ad asciugatura dello strato di rasatura, procedere ad un nuovo strato di collante tirato con

la cazzuola dentata così da predisporre il piano di posa.

4. Spalmare sempre con cazzuola dentata il collante anche sulla finitura da incollare così da

migliorare l’incollaggio ed avere più tolleranza al momento di registrare la posa.

5. Se necessario stuccare i giunti e ripulire la superficie.

FINITURA con FACCIATE VENTILATE a secco

1. Si procede alla stesura di un primo strato di rasatura al quale andrà posata la rete alcali-

resistente di armatura apprettata (spessore medio 3mm).

2. Posizionare i supporti per il fissaggio dei pannelli di facciata avvitandoli direttamente in

prossimità dei distanziatori plastici del sistema, o mediante tasselli più lunghi , direttamente

sul calcestruzzo strutturale.

3. Il passo dei listelli di supporto, ed il loro ancoraggio andrà sempre verificato con l’azienda

fornitrice del sistemi.

4. Procedere alla posa dei pannelli di facciata.

NOTA BENE:

I cicli mostrati sono i medesimi sia per il sistema Thermo MURO che Thermo

SOLAIO

FINITURE ESTERNE
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Prima di procedere all’applicazione delle finiture accertarsi che la

superficie sia pulita, priva di polvere grassi e olii, non presenti parti friabili o

prossime al distacco. Spazzolare e lavare abbondantemente al fine di

rimuovere i residui di sporco e polveri dell’eps dalla superficie dei casseri.

FINITURA a SECCO (consigliato)

1. Procedere alla posa delle lastre (di cartongesso, fibro-gesso etc…) direttamente in

aderenza al sistema, avendo cura di posizionarle ad interasse dei distanziatori plastici o dei

listelli dei solai. Questi avendo sempre come passo 30cm, saranno sempre una misura

multiplo del passo del cartongesso (120 0 300cm), ed eviteranno il dover realizzare costose

strutture di supporto.

2. Terminata la posa procedere con la stuccatura dei giunti e delle viti, interponendo nelle

giunture retina o nastri come prescritto dai produttori dei sistemi.

3. Levigare le stuccature ed uniformare le superfici. Rimuovere la polvere in eccesso e dare

una prima mano di primer promotore di adesione.

4. A Primer asciutto, procedere con la tinteggiatura finale secondo il gusto del cliente.

FINITURA con INTONACO A SPESSORE

1. Si procede con una spruzzatura mediante intonacatrice di un rasante da cappotto a mò

di ponte ancorante su tutta la superficie da intonacare. In prossimità di giunti e difformità

di materiali (ad esempio cassonetti e spalle finestra, tagli termici solai e fondazioni), così da

evitare fessurazioni dovute a movimenti o deformazioni dei diversi materiali. Questa

operazione può essere limitata alle sole giunture qualora si opti per intonaci a base di

gesso.

2. Posizionare paraspigoli e fascette porta intonaco per poi procedere alla spruzzatura di

intonaci a base di calce, gesso+calce , gesso(meglio se fibro-rinforzati), per uno spessore di

10-15mm.

3. Procedere alle rifiniture secondo le indicazioni dei vari produttori.

4. Pitturare le superfici.

FINITURE INTERNE
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1. Sopra il cartongesso o l’intonaco precedentemente posati, rimuovere residui di polvere o

sporco e procedere con la stesura del primer di adesione.

2. Una volta asciugato il primer, procedere alla stesura del collante mediante spatola o

cazzuola dentata.

3. A seconda del materiale valutare se necessario effettuare una seconda spalmatura sul

rivestimento e posizionare sul supporto .

4. Regolare e registrare la posa.

5. Se necessario stuccare i giunti e ripulire la superficie.

FINITURA con LEGNO O PERLINE

1. Posizionare i supporti per il fissaggio dei pannelli di legno o perline avvitandoli direttamente

in prossimità dei distanziatori plastici del sistema, o mediante tasselli più lunghi ,

direttamente sul calcestruzzo strutturale.

2. Il passo dei listelli di supporto, ed il loro ancoraggio andrà sempre verificato con l’azienda

fornitrice del legname.

3. Procedere alla posa dei pannelli di legno o perline.

4. Pitturare e rifinire il tutto.

NOTA BENE:

I cicli mostrati sono i medesimi sia per il sistema Thermo MURO che Thermo

SOLAIO e Thermo DIVISORIO

FINITURE INTERNE
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ESEMPI CICLI APPLICATIVI
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ESEMPI CICLI APPLICATIVI
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ESEMPI CICLI APPLICATIVI
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ESEMPI CICLI APPLICATIVI

A breve saranno resi disponibili i cicli 

applicativi dei seguenti produttori di 

intonaci:
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